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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per contribuire a superare II milione di copie 
Il 1° Maggio le seguenti sezioni della provincia ;"• 
di Foggia diffonderanno: CERIGNOLA 2.800 (ri
spetto alle 345 della domenica); LUCERÀ 800 ; 
(70); 8. SEVERO 1.200 (140); APRICENA 1.000 | 
(100); MONTE 8. ANGELO 200 (40); ORBAR A 
200 (15); VIESTE 50 (6); CA8ALNUOVO 100 (16). -
Le seguenti sezioni della provincia di Taranto 
diffonderanno: CA8TELLANETA 200 (80); MAN-
DURIA 250 (100); GROTTAGLIE 300 (100); PA
LAGI ANO 230 (40); PALAGI ANELLO 200 (30). 
Le seguenti sezioni della provincia di Latina dif
fonderanno: 8EZZE R. 300 (120); PRIVERNO 100 
(30); CORI 180 (120); 8ERMONETA 40 (20): 
BORGO S. DONATO 30 (10). 
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Alla RAI-TV 

pateracchio o riforma ? 

PPARE non solo utile, ma urgente, informare 
l'opinione pubblica di quanto sta accadendo per il 
rinnovo delle cariche direttive della RAI-TV. Il pre
sidente del Consiglio on. Moro ha presieduto giorni 
fa una riunione dei rappresentanti dei quattro par
titi della maggioranza governativa, convocata per de
signare i nuovi dirigenti dell'Ente. La riunione si è 
conclusa con la designazione dei soli nuovi presi
dente e vice presidente della RAI: un ulteriore in
contro sarà dunque necessario per scegliere i can
didati alle altre cariche. • 

Qualcosa è cambiato tra i precedenti governi 
di centro e di centro-destra e l'attuale governo di 
centro-sinistra. Difatti, con i governi centristi, le 
sostituzioni venivano fatte in famiglia, conciliando 
in modo piuttosto allegro l'imparzialità con la ca
pienza delle greppie: il direttore del « Popolo > ve
niva trasferito alla direzione della RAI-TV il cui 
ex direttore veniva posto a capo di un settore del-
l'IRI, magari quello delle acque termali. 

Nemmeno la sentenza della Corte Costituzionale 
con la quale il Parlamento veniva invitato ad ade
guare con una legge la funzione di «servizio pub
blico» della RAI-TV e l'Esecutivo a non conside
rarla un suo feudo, riuscì a mutare questo sistema e 
tutto continuò come prima. 

f^i. ON il centro-sinistra le cose sono cambiate, ma 
in questo senso: poiché l'Esecutivo, almeno sulla car
ta, è quadripartito, i nuovi dirigenti della RAI non 
possono più provenire soltanto dai quadri del quo
tidiano della DC. Bisogna sceglierne qualcuno 

. anche dalla defunta Giustizia saragattiana, dal
la Voce Repubblicana, e dall'Avanti/. Come si vede, 
una profonda differenza di sostanza e di metodo. 
Tutto rimane ancora in mano all'Esecutivo, la sen
tenza della Corte costituzionale che indica nella 
RAI-TV un servizio pubblico continua a non essere 
rispettata ed uguale sorte viene assegnata ai citta
dini che pagano tutti il costoso abbonamento senza 
alcuna distinzione politica. L'unica variante riguar
da la DC nel senso che della torta che considera 
sempre sua, è costretta a dare qualche fetta ai com
partecipanti al suo governo. 

'T1'. Dà parte" dei vari governi si sostiene da anni che 
l'unico controllo politico sulla RAI-TV viene eser
citato dalla Commissione parlamentare di vigilanza. 
Per questo, proprio nell'ultima riunione della Com
missione, abbiamo chiesto al ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni di rendere noti i nomi dei candi
dati alle cariche direttive della RAI-TV. La risposta 
è stata, come al solito, negativa e persino un tantino 
sdegnata. . - . : - - . , 

^Nonostante il centro-sinistra dunque, la RAI-TV 
continuerà ad essere ciò che era prima. E i tele
spettatori? Che paghino l'abbonamento e mugugni
no. E i convegni della stampa, delle associazioni cul
turali, le richieste avanzate, le proposte di legge pre
sentate? Aspettino. Se per la RAI-TV non si può 
chiamare in causa la congiuntura economica diffì
cile, si farà appello alla difficile congiuntura politica. 

J_ COMPAGNI socialisti amano spesso considerarci 
posseduti da una mania propagandistica e agitatoria, 
preda di facili slogans di manicheismo politico: eb
bene, anche sul problema della RAI-TV cadremmo 
nello stesso peccato? Non eravamo fino a ieri sullo 
stesso terreno? Non volevamo insieme la democra
tizzazione della RAI-TV, la sua riforma, per strap
pare l'Ente alla sudditanza dell'Esecutivo e trasfor
marlo in un servizio pubblico? Non sono trascorsi 
più di due mesi da quando il compagno socialista 
Paolicchi ha scritto sull'Acanti! che il 1964 deve 
essere l'anno della riforma dell'ente radiofonico. Ma 
ora siamo già alla divisione dei posti. Campa cavallo 
che l'erba cresce! 

Intanto, dopo aver lungamente combattuto con
tro la istituzione permanente di «Tribuna poli
tica», chi dà ordini alla RAI ha istituito altre tre 
«tribune» ugualmente polìtiche con le quali ven
gono ripresentati gli stessi argomenti in chiave 
governativa. Intanto, alla RAI-TV, chi ha la re
sponsabilità diretta del lavoro televisivo o radiofo
nico continua a non sapere a chi deve ubbidire e 
quali programmi può preparare, cosicché registi 
valorosi, giornalisti, tecnici e gli stessi dirigenti di 
secondo piano lavorano nel continuo timore di cen
sure e contrordini dall'alto. Anche per quanto ri
guarda la riforma della RAI-TV tutte le promesse 
stanno dunque sfumando. 

Ebbene, noi comunisti non ci preoccuperemo di 
essere giudicati demagoghi e manichei. Continue
remo la nostra battaglia per democratizzare l'Ente 
e la allargheremo a tutto il Paese, contro le discri
minazioni della RAI-TV. Non faticheremo a trovare 

. gli alleati e dimostrare che anche nei confronti della 
RAI-TV « i sovversivi » stanno dall'altra parte, non 
dalla nostra, che chiede, né più né meno, il rispetto 
di quanto è sancito nella sentenza della Corte Co-

; stituzionale. 

Divido Ujolo 

Iniziata al Senato la discussione del bilancio luglio-dicembre '64 

: buone intenzioni 
contraddette 
dall'azione 
del governo 

Si sviluppa l'offensiva contro la riforma urbanistica 

La destra esulta 
per Pattacco 

alla legge 167 
Parlando subito dopo il 
ministro del Bilancio, 
Colombo ribadisce con 
freddezza la politica di 
contenimento della spe

sa e dei consumi 

E' iniziato ieri al Senato, 
con l'esposizione della situa
zione economico - finanziaria 
dei ministri de) Bilancio, Gio-
litti, e del Tesoro, Colombo, 
il dibattito sui bilanci di pre
visione dello Stato, per il pe
riodo 1 luglio-31 dicembre 
1964. 

Il discorso dell'on. GIO-
LITTI si è discostato alquan
to dalle tradizionali esposi
zioni sulla situazione econo
mica nazionale ascoltate in 
passato e, illustrando i vari 
fenomeni nuovi (innanzi tut
to l'inflazione) che si sono 
manifestati nel corso del '63. 
non ha mancato di analizzar
ne e indicarne le cause strut
turali, rinnovando i n questo 
modo la critica del « miraco
lo » e della politica economi
ca centrista. Egli tuttavia ha 
rifiutato di individuare nella 
stessa politica economica del 
primo governo di centro-si
nistra quegli elementi che 
hanno concorso a determina
re alcuni dei maggiori pro
blemi che stanno oggi di 
fronte al paese. In una seria 
analisi della pressione infla
zionistica, presente nell'eco
nomia italiana, non si può in
fatti fare a meno di ricordare 
il contributo che ad essa ha 
dato la politica della Banca 
d'Italia nel 1962 e nella pri
ma metà del 1963: e così pu
re non si può dimenticare 
che qualora fosse stato dato 
Un serio colpo alla specula
zione dominante nei mercati 
alimentari e nel settore del
l'urbanistica, la corsa all'insti 
dei prezzi avrebbe potuto es
sere arrestata fin dal suo de
linearsi, nei primi mesi del 
1962. 

Giolitti ha da prima trac
ciato un quadro della situa
zione economica nel corso del 
'63. L'andamento economico 
— egli ha detto — non è sta
to soddisfacente. Esso è stato 
caratterizzato dalla « lievita
zione > dei prezzi da un Iato, 
dall'aumento del disavanzo 
verso l'estero, dall'altro; inol
tre. è diminuito il flusso dei 
risparmi e si è verificato un 
rallentamento degli investi
menti. L'aumento dei-con
sumi, +92% in termini rea
li. ha superato l'incremento 
del reddito nazionale (4,8%), 
incidendo sulla formazione 
del risparmio netto, che. ri
spetto al '62. è stato inferio
re del 9%. L'aumento della 
quota dei redditi spettanti al 
lavoro dipendente, che dal 
58% del '62 è passato al 62% 
del *63. è dovuto soprattutto 
all'aumento delle retribuzio
ni monetarie: la struttura 
economica nazionale < im
preparata e inadeguata a 
queste forti sollecitazioni» ha 
dunque scaricato l'aumento 
sul livello dei prezzi, annul
landone in larga misura la 
reale consistenza. 

Nel *63, l'economia italiana 
si è perciò trovata ad una 

(Segue in ultima pagina) 

Il gruppo dei senatori 
comunisti è convocato 
nella sua sede oggi alle 
ore 19. All'ordine del 
giorno: 1) Bilancio di 
previsione (relatore sen. 
Berteli); 2) putti agrari 
(relatore sen. Gomes). 

UBERO AMBATIELOS 

•ISOLA DI EGINA: appena liberato dal carcere, il sindacalista Tony Ambatielos ab
braccia la moglie Betty, nota in tutto il mondo per la sua strenua lotta per l'amnistia 
ai prigionieri politici greci. Tony Ambatielos — capo dei lavoratori del mare greci — 
è stato scarcerato ieri dopo diciassette anni di carcere 

(A pagina 11 il servizio) 
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Per bloccare il movimento antifascista 

Azioni repressive 

scatenate i i Franco 
Numerosi democratici tratti in arresto a Madrid 

Continuano gli scioperi nelle Asturie 

MADRID, 28. 
•' Le organizzazioni antifasciste 
spagnole stanno preparando 
scioperi e manifestazioni per 
il Primo Maggio. Una informa
zione diffusa clandestinamente 
dal Fronte spagnolo di libera
zione nazionale dice: 

« I movimenti di sciopero si 
allargano a macchia d'olio. I 
minatori asturiani che si asten
gono dal lavoro sono quindici
mila. A Madrid, gli studenti 
della FUDE e dell'ASU prepa
rano manifestazioni di solida
rietà con gli operai e i conta
dini Nella fabbrica di camion 
"Pegaso", nello stabilimento 
"Metalurgicas Madrilenas" e in 
altri sono stati lanciati ordini 

l di sciopero. A Pefiarroya, Puer-

tollano e in altre miniere della 
zona centrale lo sciopero si è 
esteso, e sono circa 10 mila i 
minatori che non discendono nei 
pozzi. 

-In Catalogna, i lavoratori me
tallurgici hanno lanciato un ap
pello per lo sciopero del Primo 
Maggio. L'organizzazione sinda
cale clandestina, formata dal
l'Alleanza sindacale operaia 
(UGT-CNT). ha già raggiunto 
un efficiente livello organizzati
vo e da essa ci si attende un 
gran contributo alla lotta che 
il Fronte sta coordinando. In 
dodici province sono attivi i co
mitati di coordinamento del 
Fronte. In Andalusia, studenti e 
operai svolgono opera di con
vincimento politico fra i con-

Sciopero in fabbrica 

Alla Magnadyne 
tetti fermi sul 

posto di lavoro 

fadinù La situazione è cosi tesa 
che in alcuni villaggi le guardie 
civili devono * pattugliare a 
gruppi di quattro, dato che i 
contadini recentemente hanno 
attaccato e disarmato alcuni 
membri delle forze repressive. 
- «La lotta contro la tirannia 
fascista assume nuove forme e 
si sta organizzando per conse
guire risultati più efficaci Si 
prevede, come primo obiettivo. 
uno sciopero che tocchi vari 
settori e coinvolga molte mi
gliaia di lavoratori». 

Nel tentativo di impedire U 
successo del movimento antifa
scista, la polizia ha scatenato 
una vasta azione repressiva, ed 
(Segue in ultima pagina) 

Non prima di giugno il 
governo esaminerà la 
legge urbanistica - Gli 
emendamenti del PSDI 
a favore della specula
zione sulle aree - Una 
dichiarazione del com
pagno on. De Pasquale 
Il Consiglio nazionale 

del PSIUP 

La battaglia sulla riforma 
urbanistica sta entrando nel 
vivo, delineando già il caratte
re massiccio e spregiudicato 
dell'offensiva della destra che 
trova larga eco, e puntelli, an
che nella maggioranza. La de
cisione del Consiglio di Stato 
di rinviare alla Corte Costitu
zionale la legge 167 (acco
gliendo i ricorsi di alcuni pro
prietari di terreni di Torino) 
ha riempito di esultanza tutta 
la destra che spera di trova
re in un giudizio della Corte 
Costituzionale un'arma contro 
l'applicazione della 167 e con
tro il varo della legge urba
nistica. 

La decisione del Consiglio 
di Stato, tuttavia, non ha, ne 
può, arrestare il processo di 
applicazione della legge 167. 
In molti comuni i piani di ap
plicazione sono già pronti e 
attendono solo la ratifica del 
Ministero dei Lavori Pubblici 
per divenire esecutivi. In con
comitanza con La notizia del 
giudizio del Consiglio di Stato, 
si è appreso, ad esempio, che 
a Roma la commissione con
siliare incaricata di esamina
re le < osservazioni » (più di 
2.000) al piano di applicazio
ne della legge, ha terminato 
ieri i suoi lavori. Il Sindaco 
ha annunciato che sabato pros
simo il piano sarà consegnato 
al Ministero dei LL.PP. 

Contemporaneamente il mi
nistro Delle Fave, proprio ieri 
sera, ha presentato alla Ca
mera il d.d.l. relativo alla 
« 167 » chiedendo, per esso, la 
procedura d'urgenza. 

A parte il caso della « 167 », 
la questione urbanistica sta 
accendendosi polemicamente 
sul problema della legge. Oggi 
i socialdemocratici riuniranno 
i loro gruppi parlamentari per 
decidere gli emendamenti da 
apportare alla legge. Si trat
ta, com'è noto, di correzioni 
tese ad aumentare le quote 
degli indennizzi ai proprieta
ri, favorendo la speculazione. 
Altri emendamenti del PSDI 
cercheranno di limitare l'ap
plicazione della legge, restrìn
gendone le zone di realizzazio
ne e limitandone ; poteri. Si 
tratta di emendamenti che si 
muovono, dunque, seguendo 
una linea di tendenza dichia
ratamente < liberale », rivolta 
cioè a proteggere « la inizia
tiva privata > (in questo caso 
si tratta, nella maggioranza 
dei casi, della più plateale at
tività di speculazione). 

Il quadro delle attività con
tro la politica urbanistica ri
volta a intaccare la struttura 
speculativa, antisociale, di un 
certo tipo di proprietà delle 
aree, si completa con ciò che 
sta accadendo, alla Camera, 
alla Commissione IX (Lavori 
Pubblici). 

A questo proposito il com
pagno on. De Pasquale, della 
Commissione lavori pubblici, 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: « Il presidente 
della Commissione lavori pub
blici Alessandrini (DC), vio
lando il regolamento e offen
dendo l'iniziativa parlamenta

rli, f. 

Dal nostro inviato 
S. ANTONINO DI SUSA. 28. 
Alle 8 di stamani, dopo l'en

trata in fabrica del turno nor
male, i sindacati potevano trar
re un primo bilancio dell'azio
ne unitaria: lo sciopero -bian
co » nello stabilimento Magna
dyne di S. Antonino si era 
ormai esteso a tutti i reparti. Ol
tre duemila metallurgici, gio
vani e ragazze, e tra questi le 
centinaia di licenziati dalla 
azienda, erano entrati puntual
mente in fabbrica e, racco
gliendo le indicazioni dei sin
dacati, avevano incrociato le 
braccia. Macchine ferme, lìnee 

bloccate dappertutto:'! «cru
miri « si contano sulla punta 
delle dita: sei. 

Agli altoparlanti si sono sus
seguiti i sindacalisti di tutte le 
correnti, presenti in gran nu
mero, fin dalle prime luci, da
vanti ai cancelli, con un unica 
parola d'ordine: - tutti uniti 
nello sciopero contro i licen
ziamenti, entrare in frabbrica 
tutti e non lavorare ». I giova
ni, risfoderati i famosi fischiet
ti della lotta contrattuale, sa
lutavano con bordate assordan-

Piero Mollo 
(Segue in ultima pagina) 
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I Un infortunio 

I 

sul lavoro 
Il compagno Lombardi è 

andato nel Friuli-Venezia 

I [ Giulia, ha fatto un dibatti
to a Udine, è ripartito, e 
ha scritto un articolo di 
fondo per PAvanti! sulla 
campagna elettorale in cor-

I so nella regione. Questo è 
* il suo lavoro. E* un lavoro 

però • difficile, pesante e 
qualche volta affannoso, 

I che non si può prendere 
con leggerezza se si voglio
no evitare gli scherzi della 
fatica e dell'improvvisazio
ne. Altrimenti — e non è 
tutto — si finisce con lo 
scrivere, come ha scritto il 
compagno Lombardi, di non 
aver « potuto evitare », ar
rivando in Friuli, « una 

I sensazione di fastidio nel 
' vedere la polemica politica 

fra i partiti puntare con 
insistenza eccessiva, quale 
rimedio sovrano alla mise
ria della Regione, sul con
tributo che lo Stato, in ba-

I se ad una precisa norma 
* dello Statuto regionale, è 

tenuto ad erogare a favore 
delta Regione ». 

Purtroppo il compagno 
Lombardi non ha potuto 
neppure trovare il tempo 

I per leggere il programma 
elettorale del PSt nell'edi-

Izione dell'ultima ora. La
sciamo quindi perdere que-

Isto atteggiamento un po' 
aristocratico, questa aristo
cratica « sensazione di fa-

Istidio ». Anche perchè sa
remmo tentati, a costo di 

i sembrare sgarbati, di ricor-

I dare che c'è « fastidio» e 
• fastidio*: c'è quello del 

. compagno Lombardi e c'è 
I quello, ad esempio, dei cen

tomila friulani che negli 
Ianni del « miracolo » sono 

stati costretti a sentir par-
Ilare degli * anni felici » e 

ad emigrare per sopravvi-
| r e r e \ Ma il compagno Lom

bardi — e non è ancora 
I tutto — non si ferma qui. 

Prosegue infatti afferman
do che « si fa a gara nei 

I comizi, fra i partiti, a chi 
piti promette. Il PCI ha ad-

I dirittura presentato una 
proposta di legge per fis
sare in 400 miliardi da ero-

I pare in 10 anni, l'ammon-
* tare di tale contributo ». 

I Ma no! veramente siamo 
già arrivati a questo pun-

Ito? Ci viene in mente l'ar
ticolo che il settimanale 
della Curia di Trieste ha 

I dedicato a noi comunisti in-
* titolandolo • Una ne fanno 

I e un'altra ne pensano ». Ci 
viene però anche in mente 

I l'articolo che Paolo Rossi 
ha scritto di recente sul 
Resto del Carlino, nel qua-

I le, dopo aver lamentato che 
' la campagna elettorale nel-

I la Regione « è tutta impo
stata sulla proposta di leg-

Ige Togliatti di uno stan
ziamento dello Stato di 400 

L miliardi a favore della nuo
va Regione », aggiungeva 

I 
(Segue in ultima pagina) [_T J ^ ' ^ T ^ _ « w ^ " ^ " _ W_y 

che non c'è candidato « che 
osi prendere la parola nei 
comizi dicendo:, noi t 400 ' 
miliardi per la nostra Re
gione.non li vogliamo ». Un 
p& eccessivo questo Paolo 
Rossi e, per un certo ver
so, anche troppo « ottimi
sta ». Sinceramente avrem
mo pensato che fossero più 
che sufficienti i vari Paolo 
Rossi, i vari ministri e par
lamentari democristiani che 
calano nel Friuli-Venezia 
Giulia in questa stagione 
elettorale a raccomandare 
di fare economia, ad invi
tare alla pazienza e, intan
to, a pagare ancora una vol
ta, per quelli che non han
no mai pagato e hanno sem
pre e solo guadagnato. Chi 
glielo fa fare al compagno 
Lombardi a mettersi su 
questo piano? Chi glielo fa 
fare di scrivere che la no
stra proposta di legge dei 
400 miliardi sarebbe «una 
pioggerella di sovvenzioni 
che inumidirà appena la 
terra per subito evapora
re »? Lasci queste visioni 
agresti al ministro dell'A
gricoltura. Non tolga il pa
ne a Ferrari Aggradi il 
quale, proprio in questi 
giorni, è andato a raccon
tare ai friulani la favola 
del « miracolo economico » 
che in Friuli e a Trieste 
nessuno ha visto. Il fatto è 
che la gravità della situa
zione economica e sociale 
della Regione è più forte 
di tutti gli stupori e i fa
stidi del compagno Lom
bardi. Tant'è vero — e qui 
veniamo al punto più signi
ficativo — che mentre egli 
scrive contro V* insistenza 
eccessiva » con la quale si 
discute, grazie alla nostra 
proposta, sul contributo 
dello Stato e se la prende 
con la tendenza al rialzo, 
nel vrogramma elettorale 
del PSI (pubblicato «rf-
l'Avanti! del 25 aprile, sul 
giornale diretto da Riccar
do Lombardi) si legge te
stualmente: « La preoccu
pante tendenza regressiva 
della struttura economica e 
sociale della Regione.» esi
ge che il programma stra
ordinario e aggiuntivo pos
sa contare su un finanzia
mento globale di non mena 
di 450 miliardi». r>'accor
do: ci sono anche gli infor
tuni sul lavoro e questa 
volta è toccato al compagno 
Lombardi. ET un infortunio 
però che poteva essere evi- : 
tato senza eccessivo sforzo: 
bastava che il compagno 
Lombardi leggesse il pro
gramma del proprio partito 
e non solo quelli degli al
tri. che gli dicessero che al 
PSI si era cambiato disco 
e che della cosiddetta « de
magogia » comunista era 
pre/eribtle non parlarne 
più. 
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